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LAYOUT -SEZIONE IN PIANTA 

 



recchilorenzo
Rettangolo
Sezione corpo di caldaia, camera morta inferiore e superiore

recchilorenzo
Rettangolo
Sezione catalizzatore (12620mm*7500mm di superficie)



recchilorenzo
Rettangolo
Sezione catalizzatore

recchilorenzo
Rettangolo
Sezione corpo di caldaia, camera morta superiore e inferiore



LAYOUT - SEZIONE LONGITUDINALE DX 

 



recchilorenzo
Rettangolo
Camera morta inferiore (h 2400mm)
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Rettangolo
Sezione catalizzatore (3 moduli da 7500mm di larghezza complessiva e 25650mm di altezza)
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Rettangolo
Camera morta superiore
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Rettangolo
Portelle di accesso alla camera morta superiore
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Rettangolo
Portelle di accesso alla caldaia
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Portelle di accesso alla camera morta superiore
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Rettangolo
Portelle di accesso alla camera morta superiore
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Rettangolo
Fasci tubieri interni alla caldaia
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Fasci tubieri interni alla caldaia
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Fasci tubieri interni alla caldaia
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Fasci tubieri interni alla caldaia
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Fasci tubieri interni alla caldaia
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Fasci tubieri interni alla caldaia
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Rettangolo
Fasci tubieri interni alla caldaia
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Portelle di accesso alla caldaia
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Portelle di accesso alla caldaia
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Portelle di accesso alla caldaia
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Portelle di accesso alla caldaia
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Rettangolo
Portelle di accesso alla caldaia
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Rettangolo
Portelle di accesso alla caldaia
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Portelle di accesso alla caldaia
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Rettangolo
Portelle di accesso alla caldaia



LAYOUT - SEZIONE LONGITUDINALE SX 

 



recchilorenzo
Rettangolo
Camera morta inferiore

recchilorenzo
Rettangolo
Area di caldaia

recchilorenzo
Rettangolo
Camera morta superiore

recchilorenzo
Rettangolo
Sezione catalizzatore (3 moduli da 7500mm di larghezza complessiva e 25650mm di altezza)

recchilorenzo
Rettangolo
Portelle di accesso alla camera morta inferiore

recchilorenzo
Rettangolo
Portelle di accesso alla camera morta inferiore

recchilorenzo
Rettangolo
Portelle di accesso alla camera morta inferiore



LAYOUT - SEZIONE FRONTALE 

 



TIPOLOGIA DI ACCESSO ALLO SPAZIO CONFINATO 

ACCESSI LATERALI (LATO DESTRO E SINISTRO FLUSSO FUMI): 

I principali accessi al corpo di caldaia ed alle camere morte superiori ed inferiori sono di tipo  
orizzontale, tramite portelli di sezione rettangolare aventi tutti la stessa dimensione di 970mm * 
370mm per accedere al corpo di caldaia, alla camera morta inferiore ed alla camera morta  
superiore (si vedano i layout sezione longitudinale destra e sinistra). 

L’apertura non coincide con la quota della pavimentazione, ma è presente un dislivello di circa 20 
cm. 

La dimensione del singolo portello non consente un’entrata agevole nello spazio confinato, anche 
se lungo la pavimentazione interna non sussistono particolari ostacoli per il camminamento del 
personale (o il suo trascinamento in caso di emergenza). 

CORPO DI CALDAIA 

Per l’ingresso nel corpo di caldaia, i portelli sono 11 distribuiti su un solo fronte (quello interno, 
precisamente lato caldaia opposta) e sono collocati a quota 5000 mm. Ogni portello accede allo 
spazio compreso tra i due fasci tubieri consecutivi (evidenziati nei layout). I 4 portelli centrali 
accedono invece allo spazio previsto per l’installazione del catalizzatore (SCR). 

Il corpo di caldaia ha una dimensione di 21000mm di altezza per una lunghezza di 24130mm ed una 
larghezza di circa 12456mm (al lordo del volume occupato dai fasci tubieri). 

CAMERA MORTA INFERIORE 

Alla camera morta inferiore (quota 2600 mm) si accede tramite 3 portelli lato sinistro flusso fumi (si 
veda sezione longitudinale sinistra). I portelli laterali non consentono l’accesso diretto allo spazio 
previsto per l’installazione del catalizzatore SCR. Il passaggio avviene internamente alla camera 
tramite portelli rettangolari della dimensione di 500cm*600cm, la cui quota dell’apertura non 
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Rettangolo
Camera morta inferiore

recchilorenzo
Rettangolo
Camera morta superiore

recchilorenzo
Rettangolo
Caldaia

recchilorenzo
Rettangolo
Camera morta superiore

recchilorenzo
Rettangolo
Camera morta superiore
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Rettangolo
Caldaia



coincide con quella della pavimentazione (si vedano i particolari delle planimetrie di 
convogliamento). 

CAMERA MORTA SUPERIORE 

La camera (a quota 26675 mm) dispone di 3 portelli laterali (lato destro flusso fumi) che 
consentono di accedere ai locali direttamente superiori alle arpe del corpo di caldaia. Alla sommità 
della camera sono presenti 6 portelli localizzati sopra il modulo destinato all’installazione del 
catalizzatore. Di questi ultimi, 3 (allineati verso il CC di AP) hanno un accesso a sezione quadrata di 
1165mm * 1165mm mentre gli altri 3 (allineati verso il CC di MP) hanno sezione rettangolare 
1165mm * 1960mm (si veda layout in pianta a quota 30050mm). 

I portelli laterali non consentono l’accesso diretto allo spazio previsto per l’installazione del 
catalizzatore SCR. Il passaggio avviene internamente alla camera tramite portelli rettangolari della 
dimensione di 500cm*600cm, la cui quota dell’apertura non coincide con quella della 
pavimentazione (si vedano i particolari delle lamiere di convogliamento). 

Entrambe le camere morte occupano la stessa superficie del corpo di caldaia e dispongono di 
un’altezza pari a 2550mm (superiore) e 2400mm (inferiore).



coincide con quella della pavimentazione (si vedano i particolari delle planimetrie di 
convogliamento). 

CAMERA MORTA SUPERIORE 
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LAMIERE DI CONVOGLIAMENTO 

 







MESSA IN SICUREZZA 
Dopo la fermata del TG12, ultimato il raffreddamento e la depressurizzazione caldaia  aprire le 
portine  fondo caldaia lato destro fumi ad eccezione della portina del diffusore scarico TG quindi 
procedere con la sicurezza della caldaia 
 
VALVOLE VAPORE 
 

1. Valvole di forchetta vapore AP 12LBA01AA101/111 chiuse e disalimentate 
2. Valvole stop caldaia vapore AP 12LBA70AA101/102  chiuse e disalimentate. 
3. Valvole di forchetta vapore MP 12LBB01AA101/111 chiuse e disalimentate 
4. Valvola intercetto vapore riscaldamento By pass  MP 12MAN12AA101 chiusa e 

disalimentata 
5. Valvole stop caldaia vapore MP 12LBB60AA101/102  chiuse e disalimentate 
6. Valvole di forchetta vapore BP 12LBB02AA101/111  chiuse e disalimentate 
7. Valvole stop caldaia vapore BP 12LBA50AA101/102  chiuse e disalimentate 
8. Valvola di forchetta vapore RHF 12LBC01AA101 chiusa e disalimentata 
9. Valvola manuale intercetto vapore RHF 12LBC01AA501 chiusa e disalimentata 
 

H2O ALIMENTO 
 

1. Valvola ingresso ECO BP 12LCA50AA101  chiusa e disalimentata 
2. Valvola manuale intercetto ritorno linea anticing a condensato chiusa 
3. Interruttori 6KV alimentazione pompe alimento 12LAC10/20AP001 estratti sezionati 
4. Valvole aspirazione pompe alimento 12LAB10/20AA501 chiuse 
5. Valvole mandata AP pompe alimento 12LAB10/20AA101 chiuse e disalimentate 
6. Valvole by pass mandata AP pompe alimento 12LAB10/20AA102 chiuse e disalimentate 
7. Valvole mandata MP pompe alimento 12LAB21/22AA101 chiuse e disalimentate 
8. Valvola ingresso ECO AP 12LBA70AA101 chiusa e disalimentata 
9. Valvola ingresso ECO MP 12LAB60AA101 chiusa e disalimentata 
 

TG12 
 

1. Interruttore 6KV alimentazione eccitatrice statica 12MKG10GT001 estratto e sezionato 
2. Sezionatore 12MBJ20GS004  su linea da SFC a generatore TG12 aperto e disalimentato da 

quadro locale BAC interruttore Q51. 
3. Valvole manuali intercetto filtri finali gas a TG12 ( 12EKG21AA501- 12EKG22AA501-

12EKA10AA501-12EKA20AA501 ) Chiuse, filtri finali depressurizzati, linea gas a valle filtri 
depressurizzata. 

4. Valvola intercetto gas a TG12 12EKG30AA151 chiusa, valvola sfiato 12EKG30AA152 aperta. 
5. Fermare viraggio TG12, e se richiesto procedere con la fermata delle pompe olio e relativa 

messa in sicurezza. 
6. Aprire tutte le altre portine di caldaia 
7. Aprire portine su tetto caldaia 
8. Scaricare H2O caldaia corpi cilindrici e economizzatori quando le temperature lo 

consentono. 

INDAGINE AMBIENTALE DA EFFETTUARE ALLA 
CONCLUSIONE DELLA MESSA IN SICUREZZA



Rischi di area Rischi residui (a valle della messa
in sicurezza di cui allo specifico
capitolo)

Azioni per governare il rischio residuo Altre prescrizioni di sicurezza

Presenza fumi di combustione gas Assente (indagine ambientale al
termine della messa in sicurezza)

-- Durante tutta l’attività deve essere
presente un operatore all’esterno dello
spazio confinato al fine di rendere
tempestive le azioni di soccorso in caso di
emergenza.

Microclima (temperature di
esercizio fino a 600°C)

Assente (l’indagine ambientale al
termine della messa in sicurezza
consente di stabilire se la
temperatura ambientale sia
accettabile o meno)

Il permesso di lavoro può essere
rilasciato solamente una volta che la
temperatura interna al corpo di caldaia,
alla camera morta superiore e alla
camera morta inferiore sia
indicativamente pari alla temperatura
ambientale esterna

Assenza di illuminazione Assenza di illuminazione Dotazione di lampade a basso voltaggio
Difficoltà di recupero infortunato
(accessi mediante ingressi di
ridotta superficie; spazi angusti)

Difficoltà di recupero infortunato
(accessi mediante ingressi di
ridotta superficie; spazi angusti)

Dotarsi di adeguata procedura per il
recupero dell’infortunato

Rischio elettrico (grande massa
metallica)

Rischio elettrico (grande massa
metallica)

Utilizzo di strumentazione a basso
voltaggio o di trasformatore di
isolamento 220/220V

Rischi meccanici (urti con
tubazioni, inciampo, etc.)

Rischi meccanici (urti con
tubazioni, inciampo, etc.)

Dotazione dei normali DPI in uso presso
la centrale (elmetto, scarpe di
sicurezza). Evitare movimenti bruschi.

Rischio caduta dall’alto (in caso di
apertura portelli superiori)

Rischio caduta dall’altro (in caso di
apertura portelli superiori)

Dotarsi di idonee linee vita ed
imbracature per potersi calare
all’interno della camera morta
superiore



PLANIMETRIE DI EMERGENZA


